
 
 

 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

 D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007, inteso a modificare e integrare il precedente D.P.R. n. 249 del 
24 giugno 1998, Statuto delle studentesse e degli studenti; 

 Nota Ministeriale del 31 luglio 2008; 

 Direttiva ministeriale n. 30 del 15/3/2007; 

 Legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno 
del cyberbullismo”; 

 Linee di orientamento MIUR per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo; 

 D.Lgs. 62/2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo 
ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 D.M. 741/2017; 

 D.M. 742/2017; 

 Nota MIUR 1865 del 10/10/2017 Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze 
ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 

 
Diritti dello studente 

(Art. 2 dello Statuto delle studentesse e degli studenti) 
1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche 

attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la 
continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata 
informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative 
autonome. 

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla 
riservatezza. 

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 
4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i 

docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo 
sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di 
organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha 
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inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che 
lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

5. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le 
attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche 
curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei 
ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

6. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 
appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e 
cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

7. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
a. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di 

qualità; 
b. offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente 

assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 
c. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e 

il recupero della dispersione scolastica; 
d. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con 

handicap; 
e. la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 
f. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

8. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli 
studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 

9. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno 
della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della 
scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle 
scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni. 

Doveri dello studente 
(Art. 2 dello Statuto delle studentesse e degli studenti) 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e 
dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi. 

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 
comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art. 1 (dello Statuto). 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei 
singoli istituti. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi 
nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come 
importante fattore di qualità della vita della scuola. 

Regolamento di disciplina 
1. Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. I provvedimenti disciplinari hanno dunque 

finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti 
all’interno della comunità scolastica. 

2. È compito dei genitori, nell’ottica di una reciproca e proficua collaborazione nell’educazione dell’alunno e 
dell’alunna, disapprovare i comportamenti socialmente inaccettabili dei loro figli e adoprarsi affinché non si 
ripetano. 

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato 
invitato ad esporre le proprie ragioni. La sanzione disciplinare connessa al comportamento non può influire sulla 
valutazione del profitto. 

4. Le sanzioni sono proporzionate all’infrazione disciplinare e all’età dell’alunno ed ispirate al principio della 
gradualità. All’alunno è offerta la possibilità di convertirle in attività a favore della comunità scolastica. La 
successione delle sanzioni non è automatica: mancanze lievi possono rimanere oggetto di sanzioni lievi anche se 
reiterate. 

5. La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi l'efficacia. 
6. La scuola può considerare, anche sotto il profilo della disciplina interna, eventuali mancanze commesse fuori della 

scuola, purché esse siano espressamente collegate a fatti o comportamenti che hanno connessione con l'ambiente 
scolastico e in esso ripercussione. 



 

Tabella 1 

La sanzione prevista sarà graduata in base alla gravità della mancanza 

Sezione Mancanza Sanzione prevista 
Organo 

competente 

1 Non prestare attenzione al lavoro 
scolastico, disturbare, non portare 
il materiale, non eseguire i compiti 

a casa, non tenere in ordine il 
materiale didattico. 

 
Reiterazione della mancanza. 

Ammonizione scritta sul registro 
elettronico. 

 
 

Convocazione dei genitori da parte 
del Docente. 

Docenti di classe 

2 Non frequentare regolarmente, 
non osservare le norme che 

regolano l’ingresso, l’uscita, il 
cambio dell’ora, l’intervallo i 

ritardi, i permessi, le assenze, l’uso 
delle aule speciali, della palestra. 

Non far firmare gli avvisi, le 
valutazioni, le comunicazioni scuola 

famiglia. 

Ammonizione scritta sul registro 
elettronico. 

 

Docenti di classe 

 Reiterazione delle mancanze. Convocazione dei genitori  Docente 

3 Uso del cellulare a scuola (si veda il 
paragrafo “Uso del cellulare a 

scuola”). 

Ammonizione scritta sul registro 
elettronico. 

 
Convocazione dei genitori da parte 

del Docente. 
 

Eventuale obbligo di destinare 
una o   più   ore   in   favore   della 

comunità scolastica. 
 

Allontanamento dalle lezioni per 
un periodo non superiore ai 15 

giorni. 

Docenti di classe 
 
 
 
 
 

Organo di 
Disciplina 

Consiglio di classe 

4 Falsificare le firme di avvisi, 

valutazioni e comunicazioni 

scuola/famiglia. 

Ammonizione scritta sul registro 
elettronico. 

 

Docenti di classe 

  
Convocazione dei genitori da parte 

del Docente. 

 

  
Eventuale obbligo di destinare 

una o più ore in favore della 

comunità scolastica. 

Organo di 
disciplina 



  
Allontanamento dalle lezioni per 

un periodo non superiore ai 15 

giorni. 

Consiglio di classe 

5 Ignorare e non applicare le 

disposizioni di sicurezza, causando 

danni a sé stesso o agli altri o 

mettendone in pericolo 

l’incolumità. 

Ammonizione scritta sul registro 
elettronico. 

 

Docenti di classe 

  Convocazione dei genitori da parte 
del Docente. 

 

   

Eventuale obbligo di destinare 

una o più ore in favore della 

comunità scolastica. 

Organo di 
disciplina 

   Consiglio di classe 

  Allontanamento dalle lezioni per 

un periodo non superiore ai 15 

giorni. 

 

6 Non tenere un comportamento 

improntato alla comprensione ed al 

rispetto nei confronti dei compagni, 

del Dirigente, dei docenti, del 

personale ATA. Non rispettare 

l’identità e la dignità degli altri. 

Ammonizione scritta sul registro 
elettronico. 

 

Convocazione dei genitori da parte 

del Docente. 

Docenti di classe 

  
Eventuale obbligo di destinare 

una o più ore in favore della 

comunità scolastica. 

Organo di 

disciplina 

  
Allontanamento dalle lezioni per 

un periodo non superiore ai 15 

giorni. 

Consiglio di classe 

7 Assentarsi dalle lezioni senza

 il preventivo assenso 

dei genitori. 

Ammonizione scritta sul registro 
elettronico. 

 

Convocazione dei genitori da parte 

del Docente. 

 

Docenti di classe 

   

Eventuale obbligo di destinare 

una o più ore in favore della 

comunità scolastica. 
 

Allontanamento dalle lezioni per 

un periodo non superiore ai 15 

giorni. 

 

Organo di 
disciplina  

 

 

Consiglio di classe 

8 Commettere violenza fisica o 

verbale nei confronti dei compagni, 

del personale docente ed ATA e 

comunque di tutte le persone 

presenti nella scuola oppure durante 

le attività esterne progettate dalla 

scuola. 

Ammonizione scritta sul registro 
elettronico. 

 

Convocazione dei genitori da parte 

del Docente. 

Docenti di classe 

  Eventuale obbligo di destinare 
una o più ore in favore della 

comunità scolastica. 

Organo di 
disciplina  

 



  
Allontanamento dalle lezioni per 

un periodo inferiore o superiore ai 

15 giorni, in base alla gravità 

del fatto. 

Consiglio di classe 

 

Consiglio di Istituto 

 

Prima dell’eventuale convocazione dell’Organo di disciplina o del Consiglio di classe la famiglia dell’alunno sarà 

messa al corrente di quanto accaduto e delle possibili sanzioni, da parte del coordinatore. 

Le infrazioni al Regolamento di disciplina incideranno negativamente sul giudizio di comportamento. 
 

 
TABELLA 2 

SANZIONI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

 
INFRAZIONE PROVVEDIMENTO 

ORGANO 

COMPETENTE 

 L’alunno ha il cellulare 

acceso (riceve 

chiamate o notifica di 

messaggi) 

Richiamo verbale (prima 

volta) 

 
Docente 

 L’alunno utilizza 
dispositivi 

Ritiro temporaneo del  

 elettronici per chiamate o 

messaggi o per altro uso 

cellulare e nota sul 

registro di classe 
Docente 

Utilizzo non 
autorizzato 
del cellulare 

non consentito (giochi, 

musica, chat, etc.) 
Ritiro temporaneo del 
cellulare e 
ammonizione del 
Dirigente Scolastico 

 
Dirigente Scolastico 

 
L’alunno utilizza 
dispositivi elettronici 
durante una verifica 
scritta 

1) 
 
 
 

2) 

Ritiro della verifica 
(che verrà 
successivamente 
recuperata) 
Sospensione n. 2 
giorni 

 
Consiglio di classe + 

Referente 

cyberbullismo 

 L’alunno diffonde a 
terzi, in modo non 
autorizzato, audio, foto o 
video in violazione delle 
norme sulla privacy 
 

 
1) 

 
2) 

Ritiro temporaneo 
del cellulare  

Sospensione da 1 
a fino a 10 giorni 

CdC + Referente 
cyberbullismo + 
Rappresentante dei 
genitori + Polizia di Stato 
+ Procura 

Violazione 

della Privacy 

L’alunno effettua 
riprese audio, foto o 
video e diffonde a 
terzi, in modo 
non autorizzato, in 
violazione delle norme 
sulla privacy 

1) 
 

 
2) 
 

Ritiro temporaneo 
del cellulare  
 
Sospensione da 5 
a fino a 15 giorni 

CdC + Referente 
cyberbullismo + 
Rappresentante 
dei 
genitori + Polizia di 
Stato+ Procura 



Comportamento 
verbalmente 
offensivo nei 
confronti 
di uno o più 
compagni 
esercitato 
singolarmente 
o in gruppo 
(minacce, 

Impersonificazione: 

Esclusione, 
Denigrazione: 

Insulti, termini 
volgari e offensivi 
tra studenti; atti o 
parole che 

consapevolmente 
tendono ad emarginare 
altri studenti, a 
deriderli e ad escluderli 

ATTENZIONE 

Questi comportamenti 
assumono 
caratteristica di 
comportamenti GRAVI 

 
1) 

 
 
 

 
2) 

 
Se infrazione 
ritenuta grave: 
sospensione da 1 a 
10 gg 

 
Se infrazione 
ritenuta 
gravissima con 
recidiva: 
sospensione da 10 
a 15 gg 

 
Se reato: 
procedura 
perseguibile 
ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ 

 
 
 
 
 

CdC + Referente 
cyberbullismo + 
Rappresentante dei 
genitori + Polizia di 
Stato 
+ Procura 

Pubblicazione 
all’interno di 
comunità 

qualora diffusi e condivisi 
attraverso smartphone, 

3)  

virtuali, quali tablet, su social network,   
newsgroup, blog, servizi di messaggeria   
forum di discussione, istantanea, ecc.   
messaggistica    
immediata, siti    
internet, ecc., di    
pettegolezzi e    
commenti crudeli,    
calunniosi e    

denigratori).    

Linguaggio 
aggressivo e 
offensivo 
esercitato tramite 
social network: 
Flaming: Litigi on 
line nei quali si fa 
uso di un 
linguaggio violento 
e volgare. 
Harassment: 
molestie attuate 
attraverso l’invio 
ripetuto di 
linguaggi 
offensivi. 
Cyberstalking: invio 
ripetuto di messaggi 
che 
includono esplicite 
minacce fisiche, al 
punto 
che la vittima arriva a 
temere per la propria 
incolumità. 

Ricorso alla violenza 
all’interno di una 
discussione/atti che 
mettono in pericolo 
l’incolumità altrui; Utilizzo 
di termini gravemente 
offensivi e lesivi della 
dignità altrui; propaganda 
e teorizzazione della 
discriminazione nei 
confronti di altre persone. 
ATTENZIONE 

Se i comportamenti sono 

La sanzione può scattare 
già al primo episodio se 
veicolato tramite le nuove 
tecnologie per l’ampia 
diffusione che possono 
raggiungere gli insulti 

1) Se infrazione 
ritenuta grave: 
sospensione da 1 a 
10 gg 

 
2) Se infrazione ritenuta 

gravissima con 
recidiva: sospensione 
da 10 a 15 gg. 

 

3)  Se reato: procedura 

perseguibile 

ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ 

 
 
 
 

CdC + Referente 
cyberbullismo + 
Rappresentante dei 
genitori + Polizia di 
Stato + Procura 

diffusi e/o veicolati  
attraverso smartphone,  
tablet, su social network,  
servizi di messaggeria  
istantanea,..., occorre  
agire con tempestività per  

 
Essi sono ritenuti 
comportamenti GRAVI. 

 



Outing estorto: 
registrazione delle 
confidenze raccolte 
all’interno di un 
ambiente privato, 
creando un clima di 
fiducia e poi inserite 
integralmente in un 
blog pubblico. 

   

Violenza fisica nei 
confronti di uno o più 
compagni esercitata 
singolarmente o in 
gruppo (percosse, 
lesioni, 
danneggiamento, 
furto - anche di 
identità -, atti 
persecutori, molestie 
o disturbo alle 
persone 
Sexting: invio di 
messaggi via 
smartphone ed 
Internet, corredati da 
immagini a sfondo 

sessuale. 

Ricorso alla violenza 
all’interno di una 
discussione/atti che 
mettono in pericolo 
l’incolumità altrui; 
utilizzo di termini 
gravemente offensivi e 
lesivi della dignità altrui; 
propaganda e 
teorizzazione della 
discriminazione nei 
confrontidi altre persone. 
ATTENZIONE 

Se i comportamenti sono 
diffusi e/o veicolati 
attraverso smartphone, 
tablet, su social network, 
servizi di messaggeria 
istantanea, ecc., occorre 
agire con tempestività 
per limitare la diffusione 
degli stessi. Essi sono 
ritenuti comportamenti 
GRAVI. 

 
Danneggiamento 
volontario di 
attrezzature e strutture 
(vetri, pannelli, strumenti 
di lab., attrezzi e 
suppellettili nelle 
palestre, libri, lavagne, 
...) 
ATTENZIONE 
Questi comportamenti 
assumono caratteristica 
di comportamenti GRAVI 
qualora ripresi, diffusi e 
condivisi attraverso 
pagine social, 
piattaforme web, servizi 
di messaggeria 
istantanea. 

 

La sanzione può scattare 
già al primo episodio se 
veicolato tramite le 
nuove tecnologie per 
l’ampia diffusione che 
possono raggiungere gli 
insulti 

1) Se infrazione ritenuta 
grave: sospensione 
da 10 a 15 gg. 

2) Se reato: procedura 
perseguibile 
d’ufficio 

 

 

La sanzione può scattare 
già al primo episodio se 
veicolato tramite le 
nuove tecnologie per 
l’ampia diffusione che 
possono raggiungere i 
filmati con un forte 
rischio di emulazione da 
parte di altri studenti. 

1 Se infrazione 
ritenuta grave: 
sospensione da 1 a 
10 gg 

2 Se infrazione ritenuta 
gravissima con 
recidiva: sospensione 
da 10 a 15 gg 

3 Se reato: procedura 
perseguibile 
ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ 

 

N.B. in ogni caso è 
previsto il risarcimento 

del danno 

 
 
 
 
 

 
CdC + Referente 
cyberbullismo + 
Rappresentante dei 
genitori + 
Polizia di Stato + Procura 

  

Ulteriori 
comportamenti 
rientranti nelle 
fattispecie previste 
dalla Legge71/2017. 

 

  



  

I video possono essere 
considerati prove di un 
reato commesso e i 
supporti su cui sono 
diffusi connessi alle 
indagini necessarie alla 
determinazione dei 
responsabili. E’ 
importante non 
compiere nessun tipo di 
azione tecnica sui 
supporti (accendere, 
spegnere il cellulare, 
cancellare foto, 
video, ecc.) 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CdC + Referente 
cyberbullismo + 
Rappresentante dei 
genitori + Polizia di 
Stato + Procura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prima segnalazione dei casi di (presunto) bullismo e vittimizzazione 
 

Nome di chi compila la segnalazione:     
 

Data: _ Scuola: _   
 

1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo era 
 

 La vittima   

 Un compagno della vittima, nome   

 Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome   

 Insegnante, nome   

 Altri:    
 

2. Vittima Classe: 
 

Altre vittime Classe:  Altre 

vittime Classe:  Altre 

vittime Classe:    
 

3. Bullo o i bulli (o presunti) 
 

Nome_ Classe Nome_ Classe Nome_

 Classe    
 

4. Descrizione breve del problema presentato. Dare esempi concreti degli episodi di 

prepotenza. 
 

 

 

 

 

5. Quante volte sono successi gli episodi? 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



AUTOVALUTAZIONE STUDENTI SCUOLA PRIMARIA 
La mia vita a scuola (Arora, 1994, tratto da Sharp e Smith, 1994) 

 

Età: …………. Sesso: ……… 

Durante questa settimana a scuola un altro bambino/a: 
 

 Mai Una volta Più di una 

volta 

1. Mi ha insultato/a ẽ ẽ ẽ 

2. Mi ha detto qualcosa di bello ẽ ẽ ẽ 

3. Ha detto brutte cose sulla mia famiglia ẽ ẽ ẽ 

4. Ha cercato di darmi un calcio ẽ ẽ ẽ 

5. E’ stato/a molto gentile con me ẽ ẽ ẽ 

6. E’ stato/a scortese perché io sono diverso/a ẽ ẽ ẽ 

7. Mi ha fatto un regalo ẽ ẽ ẽ 

8. Mi ha detto che mi avrebbe picchiato ẽ ẽ ẽ 

9. Mi ha dato dei soldi ẽ ẽ ẽ 

10. Ha cercato di farsi dare dei soldi da me ẽ ẽ ẽ 

11. Ha cercato di spaventarmi ẽ ẽ ẽ 

12. Mi ha fatto una domanda stupida ẽ ẽ ẽ 

13. Mi ha prestato qualcosa ẽ ẽ ẽ 

14. Mi ha fatto smettere di giocare ẽ ẽ ẽ 

15. E’ stato/a scortese per una cosa che ho fatto ẽ ẽ ẽ 

16. Ha parlato di vestiti con me ẽ ẽ ẽ 

17. Mi ha raccontato una barzelletta ẽ ẽ ẽ 

18. Mi ha raccontato una bugia ẽ ẽ ẽ 

19. Ha messo un gruppo contro di me ẽ ẽ ẽ 

20. Voleva che facessi male ad altre persone ẽ ẽ ẽ 

21. Mi ha sorriso ẽ ẽ ẽ 

22. Ha cercato di mettermi nei guai ẽ ẽ ẽ 

23. Mi ha aiutato a portare qualcosa ẽ ẽ ẽ 

24. Ha cercato di farmi male ẽ ẽ ẽ 

25. Mi ha aiutato a fare i compiti ẽ ẽ ẽ 

26. Mi ha fatto fare qualcosa che non volevo ẽ ẽ ẽ 

27. Ha parlato con me di programmi televisivi ẽ ẽ ẽ 

28. Mi ha portato via delle cose ẽ ẽ ẽ 

29. Mi ha dato un pezzo della sua merenda ẽ ẽ ẽ 

30. E’ stato/a maleducato/a riguardo al colore della 

mia pelle 

ẽ ẽ ẽ 

31. Mi ha urlato ẽ ẽ ẽ 



 Mai Una volta Più di una 

volta 

31. Ha fatto un gioco con me ẽ ẽ ẽ 

32. Ha cercato di farmi inciampare ẽ ẽ ẽ 

33. Ha parlato di cose che mi piacciono ẽ ẽ ẽ 

34. Ha riso di me in modo orribile ẽ ẽ ẽ 

35. Ha detto che avrebbe fatto la spia su di me ẽ ẽ ẽ 

36. Ha cercato di rompere una delle mie cose ẽ ẽ ẽ 

37. Ha detto una bugia su di me ẽ ẽ ẽ 

 

AUTOVALUTAZIONE STUDENTI SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
Florence Cyberbullying Cybervictimization Scales 

(FCBCVSs) brief version ï revised 

Qui di seguito troverai alcune domande che riguardano una nuova forma di bullismo: il cyberbullismo. Il 

cyberbullismo è un comportamento aggressivo e di prevaricazione, come il bullismo, messo in atto tramite uno 

strumento elettronico come il PC o lo Smartphone e la rete: social networks come Facebook, Instagram, Whatsapp, sms, 

blog, ecc. 

Le domande riguardano la tua vita NEGLI ULTIMI 2-3 MESI (dall’inizio della scuola fino ad oggi). Quando rispondi 

cerca di pensare a tutto questo periodo e non soltanto ad ora. 

 

1. Quante volte hai subito episodi di cyberbullismo NEGLI ULTIMI 2-3 MESI? 

Ç Mai 

Ç Solo una volta o due 

Ç 2-3 volte al mese 

Ç 1 volta a settimana 

Ç Diverse volte a settimana 

 

2. NEGLI ULTIMI 2-3 MESI (DALL’INIZIO DELLA SCUOLA FINO AD OGGI ) QUANTE 

VOLTE TI È CAPITATO DI… 
 
 

 

 

3. Di ricevere minacce e insulti su internet (Social 

networks, chat, blog etc.) 
 

 
 

 
4. Di trovare o ricevere foto o video imbarazzanti o 

intime che ti riguardano (su Social networks, chat, blog 

etc.) 

5. Che qualcuno si sia impadronito di informazioni o 

materiale personale (es. password, foto etc.) per poi 

riutilizzarli 
 

 
 
 

6. Di essere escluso o lasciato fuori da gruppi 

on-line (Social networks, chat, blog etc.) 

 

  

 

1 2 3 4 5  

1 2 3 4 5 

 

1 2 3 4 5 

 

1 2 3 4 5 

Mai 

 

1 2 3 4 5 

Diverse volte a 
settimana 

1 volta a 
settimana 

Solo 1 2-3 volte al 
volta o 2  mese 



7. Hai mai preso parte ad episodi di cyberbullismo verso altri ragazzi/e NEGLI ULTIMI 2-3 MESI? 

a) Mai 

b) Solo una volta o due 

c) 2-3 volte al mese 

d) 1 volta a settimana 

e) Diverse volte a settimana 

 
8. NEGLI ULTIMI 2-3 MESI (DALL’INIZIO DELLA SCUOLA FINO AD OGGI ) QUANTE VOLTE TI 

È CAPITATO DI… 

 
 

 

9. Inviare minacce e insulti su internet (Social 

networks, chat, blog etc.) 
 

 
10. Inviare foto o video di situazioni imbarazzanti o 

intime su internet (su Social networks, chat, blog etc.) 

 
 

11. Appropriarti di informazioni o materiale personale 

(es. password, foto) per poi riutilizzarli 
 

 

12. Escludere o lasciare fuori da gruppi on-line (Social 

networks, chat, blog etc.) 
 

                                                                                                  
 

 

 

1 2 3 4 5 

Diverse volte a 
settimana 

5 

1 volta a 

 
4 

2-3 volte al 
mese 

3 

Solo 1 
volta o 2 

2 

Mai 

 
1 

 

1 2 3 4 5 
 

1 2 3 4 5 

 

1 2 3 4 5 



 


